	FINIMPRESA

società cooperativa
	FOGLIO INFORMATIVO

Numero 2 Data di Agg. 02/01/2012 – Ed. 01

	
	

	
	



FOGLIO INFORMATIVO RELATIVO ALL’OFFERTA DI GARANZIA

Informazioni sul Confidi

FINIMPRESA Società Cooperativa - Confidi di garanzia collettiva dei fidi

Sede legale: BELLUNO, Piazzale RESISTENZA, 8
Tel.: 0437/933281 - Fax: 0437/933155
E-mail finimpresa@unartbelluno.org   Sito Internet www.finimpresa.eu 
Iscritta all’elenco di cui all’art. 155, comma 4, del D.Lgs. 385/1993 al n. 27243
Iscritta al Registro delle imprese di Belluno  

Codice Fiscale n. 93002360258  Partita Iva n. 00670270255
Iscritta all’Albo delle Società Cooperative a mutualità prevalente al n. A129488.

Compilare nel caso di offerta fuori sede

Dati identificativi del soggetto che entra in contatto con il cliente:

nome/denominazione: ________________________________________________________

indirizzo: ___________________________________________________________________

telefono: __________________________   e-mail: __________________________________

qualifica: 

O agente in attività finanziaria iscritto nell’elenco al n. _______________________________

O promotore finanziario iscritto nell’elenco al n. ____________________________________

O dipendente del Confidi

O ………………………… (altro)

CARATTERISTICHE DELLA GARANZIA PRESTATA DAl Confidi

Il Confidi, come stabilito nello Statuto Sociale, svolge l’attività di garanzia esclusivamente verso le imprese socie.

Il Confidi, su richiesta dell’impresa Socia, presta una garanzia - in seguito a delibera assunta dagli organi statutari competenti - finalizzata ad assicurare, in quota percentuale (di norma, il 50%), il regolare rimborso dei finanziamenti concessi ai propri Soci dalle banche e dagli altri intermediari finanziari. A fronte della garanzia prestata, in caso di inadempimento dell’impresa Socia, gli intermediari garantiti possono pertanto richiedere il rimborso dei finanziamenti al Confidi. La garanzia rilasciata dal Confidi a proprio insindacabile giudizio, su richiesta del Socio, può avere natura «sussidiaria» o «a prima chiamata».

Con la concessione della garanzia «sussidiaria», il Confidi si espone al rischio di adempiere l’obbligazione assunta per conto del Socio (per la quota garantita), qualora quest’ultimo risulti inadempiente, alla scadenza e dopo che la Banca o l’intermediario finanziario erogante abbia esperito le procedure esecutive volte al recupero del credito nei confronti del Socio e/o di eventuali suoi coobbligati.

Con la concessione della garanzia a «prima chiamata», il Confidi si espone direttamente al rischio di adempiere l’obbligazione assunta per conto del Socio senza preventiva escussione del Socio stesso e/o di eventuali coobbligati. 

A fronte della garanzia prestata, il socio è tenuto a corrispondere al Confidi sia le spese di gestione della richiesta di garanzia, sia la commissione per il rischio assunto dal Confidi stesso. La garanzia è, inoltre, concessa secondo le convenzioni in vigore tra Confidi e le Banche o gli altri intermediari finanziari ed è accessoria alla erogazione del finanziamento da parte di questi ultimi.

Le azioni di recupero, in caso di insolvenza dell’impresa socia, possono essere esperite dalla Banca alla quale, sulla base delle convenzioni, il Confidi può conferire mandato per il recupero coattivo delle somme non corrisposte dall’impresa socia, oppure possono essere svolte autonomamente dal Confidi in surrogazione, ai sensi dell’articolo 1949 del codice civile.

Condizioni Economiche per la prestazione della garanzia

Le condizioni riportate nel presente foglio informativo includono tutti gli oneri economici posti a carico del cliente per la prestazione del servizio. Prima di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente il foglio informativo. 

Per richiedere l’intervento in garanzia del Confidi FINIMPRESA SOC. COOP. è necessario essere soci dello stesso, avendo sottoscritto almeno n. 1 quote e avendo versato il relativo valore di € 25,82 (venticinque,ottantadue). Il valore delle quote sottoscritte è restituibile nei modi e nei termini previsti dalla vigente normativa e da quanto previsto dallo Statuto del Confidi. 

Per il rilascio della garanzia, l’impresa socia autorizza la Banca o altro intermediario finanziario eroganti a trattenere, per conto del Confidi i seguenti oneri, nella misura massima di seguito prevista:

1. Spese di gestione
Le spese di gestione sono spese accessorie al rilascio della garanzia e sono dirette a coprire i costi che il Confidi sostiene per l’istruttoria della pratica, sia in fase di avvio e valutazione (predisporre il fascicolo con la richiesta di garanzia, analizzare la concedibilità del finanziamento da parte della banca o di altro intermediario finanziario, verificare la capacità del socio di rimborsare il finanziamento alle scadenze convenute con gli stessi), sia in fase di monitoraggio, e, più in generale, sono dirette a contribuire ai costi di gestione del Confidi stesso. Le spese di gestione vanno corrisposte, di norma, direttamente al Confidi, al momento della richiesta della garanzia.

a. Diritti di segreteria:  

non dovuti
b. Spese di istruttoria pratica:         
non dovute
c. Altri oneri economici 

non previsti 

· Spese collegate al rilascio della garanzia (visure, ecc.):
non previsti
· Spese per comunicazioni: 




non previsti
· Invio comunicazioni periodiche: 



non previsti
· Spese per copia documentazione: 



non previsti
2. Commissioni per la concessione della garanzia

Le commissioni di garanzia sono una spesa variabile calcolata in misura percentuale, di norma, sul valore nominale della garanzia rilasciata dal Confidi o sul valore nominale del finanziamento erogato dalla banca o dall’intermediario garantito, con riferimento alla tipologia di finanziamento concesso e alla durata della garanzia rilasciata. Esse svolgono la duplice funzione, da un lato, di assolvimento delle finalità mutualistiche proprie del Confidi e, dall’altro, tendono a remunerare il Confidi medesimo del rischio di perdita al quale lo stesso si espone nel rilasciare la garanzia. Il rischio di perdita si concretizza in caso di mancato rimborso da parte dell’impresa socia del finanziamento ricevuto dalle banche o da altri intermediari finanziari, i quali, a causa dell’inadempimento del socio, si rivalgono sul Confidi, in virtù della garanzia rilasciata.

Le commissioni di garanzia devono essere integralmente corrisposte al Confidi al momento del rilascio della garanzia, di norma, per il tramite dell’intermediario garantito, in fase di erogazione del finanziamento.

	Tipologia di finanziamento richiesto dall’impresa socia
	Durata max del finanziamento
	% di Garanzia
	Commissione massima

	Finanziamento a medio/lungo termine
	180 mesi
	50%
	2,50 %

(una tantum)

	Finanziamento per consolido debiti a breve termine
	180 mesi
	50%
	2,50 %

(una tantum)

	Affidamenti a breve termine 
	12 mesi
	50%
	1,00 %

(annua)


Riconoscimento di spese e commissioni al Confidi

Le spese di gestione e le commissioni di garanzia, nel caso di estinzione anticipata del finanziamento garantito, non sono in alcun caso restituite all’impresa socia.

recesso, reclami e assistenza

RECESSO

L’impresa socia ha diritto di recedere dal contratto di garanzia in ogni momento, previa liberatoria del Confidi rilasciata dalla Banca o dall’Intermediario finanziario garantiti. In tal caso, nonché in seguito alla perdita della efficacia della garanzia rilasciata dal Confidi per estinzione anticipata del finanziamento garantito, non è previsto alcun rimborso degli importi pagati per spese di gestione e per commissioni. 

Tempi massimi di chiusura del rapporto di garanzia: l’intervento del Confidi in garanzia del socio si chiude alla naturale scadenza della garanzia rilasciata dallo stesso Confidi, oppure, nel caso di chiusura anticipata dell’operazione garantita o di recesso del socio (previa liberatoria della Banca o dell’Intermediario finanziario garantiti), entro 30 (trenta) giorni dalla comunicazione scritta di recesso, sempre che l’istituto erogante abbia rilasciato la liberatoria delle obbligazioni di garanzia assunte dal Confidi.

ASSISTENZA

Il socio può presentare una richiesta di assistenza, per controversie che non riguardano diritti, obblighi e facoltà connesse alla concessione della garanzia (per esempio difformità dei tassi applicati dalla Banca erogante, commissioni bancarie diverse da quelle convenzionate) possono essere presentate all’indirizzo:

Confidi FINIMPRESA SOC. COOP., Via PIAZZALE RESISTENZA, 8 Tel.: 0437/933281- Fax: 0437/933155  E-mail finimpresa@unartbelluno.org 
Il Confidi risponderà entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta di assistenza.

RECLAMI

Il socio può presentare un reclamo scritto al Confidi con lettera raccomandata A/R, tramite e-mail o attraverso l’Ufficio Territoriale, se esistente, dove è intrattenuto il rapporto, utilizzando gli appositi moduli messi a disposizione dal Confidi. Sono comunque validi i reclami presentati in altra forma, purché contengano gli estremi del ricorrente, i motivi del reclamo, la sottoscrizione o analogo elemento che consenta l’identificazione certa del cliente. Il Confidi risponderà entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta di reclamo.

Il reclamo, in cui il socio chiede di accertare diritti, obblighi e facoltà connessi alla concessione della garanzia (ad esempio mancata consegna della documentazione sulla trasparenza o non corretta applicazione delle commissioni del Confidi) può essere presentato ad uno dei seguenti indirizzi:

· Confidi FINIMPRESA SOC. COOP., Via PIAZZALE RESISTENZA, 8 Tel.: 0437/933281- Fax: 0437/933155  E-mail finimpresa@unartbelluno.org 
· Consorzio Regionale di Garanzia per l’Artigianato - Ufficio Reclami, via F.lli Bandiera 35, 30175 Marghera (VE) oppure all’indirizzo E-mail: posta@crga.veneto.it.

Se il socio non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta al reclamo entro i 30 giorni previsti, prima di ricorrere al giudice, può rivolgersi all’Arbitro Bancario Finanziario (ABF) attraverso gli appositi moduli messi a disposizione dei soci (per i 106) dei soci/clienti (per i 107) presso la sede, gli Uffici Territoriali di Agordo, Pieve di Cadore, Santo Stefano di cadore e Feltre e scaricabili dall’apposita sezione «Trasparenza» del sito www.finumpresa.eu o dal sito www.arbitrobancariofinanzario.it.
LEGENDA

Socio: impresa che sulla base delle caratteristiche dettate dall’art. 6 dello Statuto Sociale può entrare nella compagine sociale del Confidi.

Fidi a rinnovo: tutte le operazioni erogate dalla Banca che prevedono l’impegno di mettere a disposizione del proprio cliente una somma oltre al saldo disponibile anche attraverso l’anticipo di effetti o fatture.

Fidi a rientro: tutte le operazioni con le quali la banca consegna al proprio cliente un determinato ammontare di denaro, con l’obbligo da parte di quest’ultimo di restituire l’ammontare stesso (quota capitale) insieme agli interessi (quota interessi) entro una certa data. La restituzione avviene in modo graduale attraverso pagamenti periodici (le rate), che seguono un piano concordato.

Saldo disponibile: somma disponibile sul conto, che il correntista può usare.

Piano di ammortamento: piano di rimborso di un fido a rientro con l’indicazione della composizione delle singole rate (quota capitale e quota interessi), calcolato al tasso definito dal contratto con la Banca.

Debitore Principale: è il soggetto (il Socio) di cui il Confidi FINIMPRESA garantisce l’adempimento.

Definizione di PMI (si veda D.M. 18/04/2005 del Ministero delle Attività Produttive, pubblicato sulla G.U. n. 238 del 12/10/2005, e raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE del 06/05/2003): la categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (complessivamente definita PMI) è costituita da imprese che hanno meno di 250 occupati, e hanno un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro, oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro (tali due requisiti devono entrambi sussistere). In particolare, nell’ambito della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa l'impresa che ha meno di 50 occupati, e ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro. Nell'ambito della categoria delle PMI, si definisce microimpresa l'impresa che ha meno di 10 occupati, e ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro. 

Garante: è il Confidi che ha rilasciato la garanzia nell’interesse del Socio.

Importo Massimo Garantito: è la somma complessiva (per capitale, interessi e spese) che il Confidi si impegna a pagare in caso di  inadempimento del debitore principale.

Offerta fuori sede: quando la promozione e il collocamento dell’operazione è svolta in luogo diverso dalla sede o dalle dipendenze del Confidi, laddove per “dipendenza” deve intendersi qualunque locale del Confidi adibito al ricevimento del pubblico per le trattative e la conclusione di contratti, anche se l'accesso è sottoposto a forme di controllo.
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